
CHE FARE? Fassino frena Bersani sulla via

della candidatura alla guida del Pd. Il ministro

dello Sviluppo non ha ancora sciolto la riser-

va sulla sfida a Veltroni, certo lo stop consi-

gliato dal segretario

Ds lo ha «preoccupa-

to» non poco. Doma-

ni però Bersani aprirà

lascatoladella«sua ideadelpar-
tito democratico», alla vigilia
della scesa in campo di Walter
Veltroni al Lingotto di Torino.
Sarà pure una «coincidenza» e
sulpianomediaticononc’èpar-
tita,mapotrebbeessereunosta-
coloallacorsadelsindacodiRo-
ma l’uscita pubblica di Bersani
nell’assemblea di Roma sul
«Manifesto dei Quarantenni»,
dirigenti ds regionali (fra questi

Zingaretti, segretario del Lazio)
che lamentano un’immobili-
smo nella Quercia dopo il con-
gressodiFirenzeehannolancia-
to un appello perché la costru-
zionedelPdnonsiaverticistica.
In fase di «riflessione», Pierluigi
Bersanisembranonavere inten-
zione di fare marcia indietro.
Molti, nella Quercia, sono con-
vinti che possa fare una lista (a
suo nome?) che sostenga Vel-
troni il 14 ottobre, almeno per
farvalere«le istanzepiùriformi-
steedisinistranelPartitodemo-
cratico. Comunque Bersani è a
un bivio», dice un deputato ds.
E sono state chiare le parole di
Fassino in un’intervista a «La
Repubblica» ieri: lascia sì libero

ciascuno di candidarsi, ma but-
ta giù la «Babele di linguaggi»
nella sinistra che «mette in evi-
denzapiù ledivisioniche ipun-
ti in comune, mentre la nostra

gentevuolecoesione».Unbrut-
to colpo di prima mattina per
Bersani, preoccupato dal ri-
schio di spaccare in partenza
proprio quello che dovrebbe
unire. Il pragmatico ministro
emiliano è pur sempre un uo-
mo di partito, quello che maci-
na chilometri e si «becca i fi-
schi» per far digerire le liberaliz-
zazioni alle ostiche categorie, e
far capire ai cittadini che i loro
portafogli possono respirare.
Una scelta difficile, per il mini-
stro dello Sviluppo economico.
Anche perché Fassino era già

stato chiaro nella segreteria Ds
la settimana scorsa: «Veltroni è
il candidatopiù fortedi tutti, la-
voriamo per l’unità di tutti i Ds
nel sostenere Walter». Meglio
quindi che non ci siano altre
candidature, è il ragionamento
del leader della Quercia.
AlqualeBersani ieriharisposto:
caro Piero «le divisioni che pre-
occupano gli iscritti sono altre,
non le primarie con più candi-
dati, ma le spaccature nella
maggioranza sui temi concreti,
le polemiche». Quanto alle pri-
marie, poi, che siano vere.

«Con un percorso all’america-
na», ha detto Bersani giorni fa a
Veltroni(unabeffaper ilkenne-
dianoWalter). Una sfida tra più
candidati e vinca il migliore,

«unagara vera che può far bene
anche a Veltroni, sennò chia-
matele in un altro modo, non
primarie...», si sfoga Bersani. Il
retropensiero è che quelle che
elessero Prodi se non proprio
finte (Bertinotti prese il 15% sul
74% di Prodi) fossero scontate
in partenza, mosse dalla voglia
di riscossasuBerlusconi. Insom-
ma, vada per un leader, ma
«che non sia un partito leaderi-
sta,perchédevedurarenel tem-
poenonsolounanno...».Edie-
tro il timore del leaderismo c’è
forse quello dell’unanimismo,
del consenso generalizzato e
troppofacileperWalter, co-
mehaspiegatoa«LaStam-
pa»eal«Messaggero»Ber-
sani. Del resto parlando
con Massimo D’Alema,
Bersani ha spiegato che
«il paese vapreso di petto,
non si può certo lisciare il
pelo a tutti....». Quel «par-

titodelvolemosebene», in-
somma. Si profila una sfida

tra cinquantenni, tra Walter il
costruttore di sogni e Pierluigi il
«trattore», convinto che la con-
cretezza riformista possa avere
radici e corrispondenze al
Nord, forse più di quanto la ca-
pacità di alleanze ideali di Vel-
troni possa raggiungere. Bersa-
ni comunque conquista soste-
nitori insospettabili: uno è Gi-
no Paoli, musicista dallo spirito
tanto libero che ha appoggiato
il forzista Musso alle comunali
di Genova.
Comunque vada, sembra diffi-
cile che Bersani formi un «tic-
ket» col quarantenne Enrico
Letta. Il quale tesse alleanze nel
mondo imprenditoriale del
Nord-Est. Un investimento per
un ruolo futuro, soprattutto se
Dario Franceschini dovesse af-
fiancare Veltroni nel Pd.
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Bersani resta
«l’antagonista»
Il ministro non ha gradito lo stop di Fassino
Domani si presenta con i quarantenni Ds
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Molti, nei ds, sono
convinti che possa
fare una lista (a suo
nome?) che sostenga
Veltroni il 14 ottobre

L’uomo delle liberalizzazioni sarà a un convegno
organizzato dai cosiddetti «giovani» del partito

delusi dal dopo Firenze. Con lui Gino Paoli

La risposta a Fassino:
«Le divisioni che
preoccupano gli iscritti
non sono le primarie
con più candidati... »
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